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Allo studio della Commissione europea il lancio di un progetto Erasmus ad hoc

A lezione di agricoltura
Scambi formativi nell’Ue per i giovani contadini

DI SIBILLA DI PALMA

Un Erasmus per giova-
ni agricoltori. È l’idea 
della Commissione eu-
ropea che ha lanciato 

un bando di gara per valutare 
la fattibilità di un programma di 
scambio per giovani contadini. 
Sulla scia del progetto Erasmus 
che permette agli studenti eu-
ropei di proseguire gli studi per 
un periodo di tempo in un altro 
ateneo dell’Ue, il programma 
permetterebbe ai giovani agri-
coltori europei di trascorrere 
un soggiorno di formazione 
presso uno dei 27 stati membri 
dell’Unione. Nel dettaglio, lo stu-
dio oggetto del bando ha l’obiet-
tivo di individuare le esigenze 
dei giovani coltivatori e di valu-
tare in che misura potrebbero 
essere soddisfatte dal progetto. 
Lo studio dovrà, inoltre, defi nire 
un elenco di buone pratiche in 
questo campo e presentare degli 
esempi concreti di programmi 
di scambio, anche considerando 
quelli già attuati sia all’interno 
dell’Unione europea sia in alcu-
ni paesi non Ue. La Commissio-
ne, che intende aggiudicare il 

contratto entro la fi ne del 2012 
dopo aver valutato le offerte ri-
cevute, fi nanzierà il progetto con 
una cifra compresa tra 1 e 1,5 
milioni di euro. Il termine per la 
presentazione delle domande è 
il prossimo 5 ottobre e il contra-
ente dovrà completare 
lo studio entro 24 mesi 
dall’aggiudicazione del 
contratto. Il progetto, 
che potrebbe essere 
operativo a partire 
da metà 2015, si in-
serisce nella politica 
di sostegno al settore 
che l’Ue sta portando 
avanti. L’Europa ha, 
infatti, basato sul ri-
cambio generazionale 
nell’agricoltura il suo 
Piano di sviluppo ru-
rale 2014-2020, met-
tendo a disposizione in media 
13 miliardi all’anno e scommet-
tendo sui giovani. Anche la pro-
posta di riforma della Politica 
agricola comune (Pac) varata 
dalla Commissione europea 
intende incentivare e incorag-
giare le giovani generazioni a 
dedicarsi all’attività agricola, 
in particolare attraverso l’istitu-

zione di una nuova agevolazione 
all’insediamento riservata agli 
agricoltori che hanno meno di 
quarant’anni.

Il settore agricolo era stato, 
inoltre, già interessato dall’Era-
smus per giovani imprenditori 

promosso dall’Unione europea 
in collaborazione, tra gli altri, 
con la Cia (Confederazione ita-
liana agricoltori) che permette 
a giovani imprenditori euro-
pei, operanti in diversi settori 
(dall’agricoltura all’artigianato, 
all’industria) di trascorrere fi no 
a sei mesi di lavoro con un im-
prenditore esperto in un altro 

paese Ue per imparare come 
amministrare e sviluppare la 
propria azienda. L’attenzione 
per l’economia rurale non vie-
ne, però, solo dall’Europa: il go-
verno Monti ha, infatti, inserito 
nel decreto liberalizzazioni la 

possibilità, per gli 
agricoltori che han-
no meno di 35 anni, 
di comprare o affi t-
tare i terreni agricoli 
pubblici ceduti dallo 
Stato, con diritto 
di prelazione (circa 
338 mila ettari di 
terra). Un tentativo 
di rilanciare un set-
tore in sofferenza nel 
Belpaese: secondo gli 
ultimi dati Eurostat 
disponibili, l’Italia è 
fanalino di coda in 

Europa per numero di agricol-
tori under 35. La media europea 
è del 6,1%, con Polonia (12,3%), 
Repubblica Ceca (9,8%) Austria 
(9,7%) e Finlandia (9,1%) che 
mostrano le percentuali più alte, 
mentre in coda campeggiano 
l’Italia (2,9%), seguita da Gran 
Bretagna (2,6%), Cipro (2,5%) e 
Portogallo (1,9%).

I manager che danno per 

scontato che i dipendenti 

che lavorano in remoto siano 

meno impegnati di quelli che 

si presentano ogni giorno in 

uffi cio stanno probabilmen-

te commettendo un grosso 

errore. A dirlo è una ricer-

ca comparsa sulla Harvard 
Business Review, secondo la 

quale chi lavora a distanza 

è addirittura più impegnato 

dei colleghi che siedono die-

tro a una scrivania. 

Se infatti i lavoratori in 

loco sono spesso trascura-

ti dai capi, quelli attivi a 

distanza sono sottoposti a 

check periodici e si sforza-

no, quindi, di soddisfare gli 

standard richiesti ed essere 

apprezzati dai loro supe-

riori. «La maggior parte dei 

capi fa più fatica per restare 

in contatto con i dipendenti 

in telelavoro», spiega la ri-

cerca, «e dunque i capi ten-

dono a concentrare di più la 

loro attenzione proprio su di 

loro, a differenza di quanto 

avviene per coloro che lavo-

rano in uffi cio».

RICERCA

Telelavoratori 
più stressati 
dei colleghi

La Lombardia resta la terra delle opportunità per chi cerca 

un lavoro nel Bel Paese: nel 2012 un lavoratore su sei tra i 

nuovi assunti in Italia sarà proprio in Lombardia, con quasi 

100 mila nuove assunzioni previste per il 2012 sulle oltre 631 

mila previste nella penisola con un saldo che seppure negativo 

(-0,7%) è migliore del dato italiano (-1,1%). In particolare, 

secondo i dati del Sistema informativo Excelsior 2012, elabo-

rati dalla Camera di commercio di Monza e Brianza, è ai piedi 

della Madonnina che si concentrano le nuove assunzioni con 

Milano che prevede il 42,2% delle nuove assunzioni lombarde 

con un saldo fra entrate e uscite che si colloca sopra la media 

regionale (-0,5%) così come a Como (-0,5%). E anche in tempo 

di crisi è diffi cile trovare il candidato giusto: accade sia in Ita-

lia per il 16,1% delle nuove assunzioni che in Lombardia per 

il 15,2% delle nuove assunzioni. In Lombardia i servizi riman-

gono il settore che risente meno della crisi del mercato del 

lavoro con un tasso di variazione 

occupazionale del -0,4% a fronte 

del -1,1% dell’industria: tradotto 

in termini di nuovi ingressi nel 

mondo del lavoro significa che 

nel 2012 le imprese dei servizi 

in Lombardia prevedono 74 mila 

nuove assunzioni. In particolare 

maggiori opportunità verranno 

dai servizi avanzati di supporto 

alle imprese che con un saldo di 

+1,3% richiederanno 5.860 nuovi 

posti di lavoro, seguono i servizi 

in ambito sanitario, sociale e alla 

persona che con saldo di +0,2% offriranno oltre 7.200 posti 

di lavoro e quelli informatici e delle telecomunicazioni che 

con un saldo +0,2% andranno incontro a circa 3.500 nuove 

assunzioni. 

A cercare nuovo personale in Lombardia continuano a es-

sere soprattutto le grandi imprese (7 su 10): a Milano la 

percentuale è sotto la media lombarda (6 su 10), a Sondrio 

è più alta, oltre 8 su 10. E per trovare lavoro la «spintarella» 

funziona ancora in oltre la metà dei casi: per le imprese della 

Lombardia il 43,6% delle selezioni di personale avviene per 

il tramite di conoscenza diretta e per il 12% attraverso le 

segnalazioni di conoscenti e fornitori, anche se ne fa meno 

ricorso rispetto al resto della penisola, dove tra conoscenze 

dirette e segnalazioni la percentuale sale al 61%. 

Le nuove assunzioni
sotto la Madonnina Sostenere le persone per la stabilità 

del lavoro e le imprese per la competitivi-

tà. È l’obiettivo del nuovo bando (invito 

1°-2012) pubblicato nei giorni scorsi da 

Fondartigianato, il Fondo per la formazio-

ne continua costituito dalle associazioni 

sindacali e datoriali dell’artigianato. A di-

sposizione delle aziende per la formazione 

dei propri dipendenti ci sono 5,5 milioni di 

euro, ripartiti a livello regionale.

Diverse le fi nalità del bando. A comincia-

re dal sostegno all’occupazione stabile e di 

qualità, nonché accompagnare le imprese 

nei processi di amplia-

mento della struttura 

organizzativa e pro-

fessionale, in modo da 

essere più competitivi 

sul mercato. Destina-

tari delle azioni for-

mative sono infatti i 

lavoratori occupati 

nelle imprese benefi-

ciarie, in particolare 

apprendisti, collabo-

ratori a progetto, la-

voratori con contratti 

a termine o altre tipo-

logie lavorative non a 

tempo indeterminato, 

con prioritaria atten-

zione ai giovani fi no a 

29 anni e alle donne, 

nonché lavoratori in 

mobilità.

I fi nanziamenti saranno erogati sotto 

forma di voucher formativi, che possono 

essere di tre tipologie:

• voucher di nuova occupazione, destina-

ti ai lavoratori in stato di mobilità;

• voucher di occupazione stabile, desti-

nati ai lavoratori occupati nelle imprese 

con contratti di collaborazione a progetto, 

a termine o comunque con tipologie non a 

tempo indeterminato;

• voucher per lo sviluppo e la competiti-

vità, riservati invece agli apprendisti e alle 

altre tipologie di lavoratori interessati da 

programmi di specializzazione.

I progetti formativi devono essere pre-

sentati al Fondo a partire dal 30 settembre 

e non oltre il 30 novembre 2012, utilizzan-

do la modulistica reperibile sul sito www.

fondartigianato.it.

Con questa iniziativa, spiega una nota 

del Fondo interprofessionale, «Fondarti-

gianato intende sostenere direttamente 

le persone nel loro percorso di lavoro per 

renderlo stabile e le imprese nel loro sfor-

zo di competitività per affrontare le sfi de 

sempre più agguerrite sui mercati.

Proprio in questa fase delicata di crisi 

globale le imprese e i lavoratori devono 

poter contare su supporti che permettano 

loro di ricreare condizioni nuove e di pro-

spettiva per il sistema produttivo. 

I percorsi formativi saranno costruiti, 

sulla base dei fabbisogni dei singoli conte-

sti aziendali, con contenuti professionaliz-

zanti e con una certifi cazione delle compe-

tenze da rilasciare ai partecipanti».

Fondi alla formazione degli artigiani
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